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Care e cari
caponaghesi,
come già evidenziato in diverse occa-
sioni, lo scopo di questo notiziario è di
rendere edotti i nostri cittadini, nel
modo più chiaro e lineare possibile, su
quanto l’Amministrazione Comunale
sia riuscita a realizzare nello svolgi-
mento della propria attività.
Nelle pagine successive, negli articoli
firmati dagli assessori, saranno eviden-
ziati i risultati di un anno di lavoro, in-
tenso, faticoso, soddisfacente in termini
di risultati ottenuti, con una punta di
rammarico per quanto si potrebbe an-
cora fare ma che ci e’ impedito di rea-
lizzare a causa di un’assurda
applicazione di normative di conteni-
mento della spesa pubblica, che, para-
dossalmente, penalizza i comuni
“virtuosi” e non quelli “spreconi.”
Siamo al secondo mandato, ma ancora
non riesco a capacitarmi del fatto che
una realtà come la nostra, con un bilan-
cio decisamente positivo, senza debiti
per mutui, con un avanzo di ammini-
strazione superiore al milione e mezzo
di euro, debba essere penalizzata da un
patto di stabilità che ne frena lo svi-
luppo e gli investimenti.
Finalmente, dopo che per anni il sotto-
scritto ha lamentato questa assurdità’,
anche i media, i movimenti politici
(anche locali), si sono accorti di queste
anomalie e che non si trattava, quindi,
di una “scusa” della giunta il non poter
affrontare certe problematiche (mi-
gliore manutenzione del verde pub-
blico, delle strade, dei marciapiedi,
maggiore vigilanza...).
Vi assicuro inoltre che, a volte, le criti-
che su alcune scelte “obbligate” per far
quadrare i bilanci, certi articoli sui gior-
nali, qualche volantinaggio, spesso of-
fensivo e di parte, provocano un po’ di
malessere, soprattutto perché il nostro
agire è anche legato alla necessità di re-
cuperare risorse per dare servizi alla cit-
tadinanza, soprattutto a quella più

bisognosa, disagiata e spesso abbando-
nata con la beffa che nessuna scelta sa-
rebbe obbligata e sofferta se avessimo
accesso ai nostri soldi.
E’ normale che poi i sindaci (di tutti i
colori politici) protestino dal prefetto,
perché diventa sempre più demotivante
e frustrante dover amministrare senza
mezzi e subire le critiche per quel che
non si fa non per cattiva volontà, bensì
per reale impossibilità ad agire.
Speriamo che le cose cambino. Voglio
essere positivo ed ottimista e concludo
affermando che :
1. noi comunque non molliamo;
2. noi le tasse non le aumentiamo
(siamo uno dei pochissimi comuni a
non applicare l’Addizionale Irpef Co-
munale);
3. noi il territorio non lo svendiamo
(basta guardarsi intorno e vedere i can-
tieri nei paesi limitrofi, dove spuntano
palazzi in ogni spazio libero);
4. la nostra attività sarà ancora di più
centrata e indirizzata verso la cittadi-
nanza più debole e più bisognosa di so-
stegno, che per noi è prioritaria nella
distribuzione delle risorse.

Carlo Cavenago
Sindaco
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Assessore Politiche
Sociali e Giovanili,
Pari opportunità,
Commercio,
Sport e tempo libero

Sempre più faticoso per i Servizi dare risposte ai cittadini.La si-
tuazione economica e sociale si sta complicando sempre più; cit-
tadini e famiglie che fino a poco tempo fa riuscivano almeno a
“barcamenarsi” ora si trovano in seria difficoltà.
I tagli dello Stato per le politiche sociali e la scelta della Regione
Lombardia di aumentare la quota trattenuta per sé dai trasferimenti
dello Stato per le politiche sociali, espropriando, di fatto, le am-
ministrazioni locali di risorse certe per i piani sociali di zona e con-
traddicendo i principi della sussidiarietà e del federalismo,
rischiano di mandare a tappeto i bilanci comunali che si trovano a
combattere con l’applicazione del Patto di Stabilità, che non ci per-

mette di poter spendere gli stessi soldi che i nostri cittadini hanno
versato.
I trasferimenti nazionali a Regione Lombardia calano di
21.588.339,31 euro
(-23%); la Regione trattiene ben 22.086.660,69 euro (il 180% in
più dello scorso anno), mentre i trasferimenti diretti ai comuni ca-
lano di 43.675.000 euro, pari a una decurtazione del 53%. I co-
muni vengono privati di fondi a loro destinati dallo Stato, con
pesanti ricadute che la crisi scarica sulle famiglie e sulle comunità
locali .

TRASFERIMENTI NAZIONALI AI COMUNI PER IL SOCIALE

Ricoveri temporanei
di persone anziane

Bando 2010
È aperto il bando per i contributi per il ricovero temporaneo di
persone anziane.
Il bando, che resterà aperto fino ad esaurimento fondi, è rivolto
a persone di età superiore ai sessantacinque anni, parzialmente
o totalmente non autosufficienti, che nel periodo gennaio/ di-
cembre 2010 usufruiscono di un ricovero temporaneo “di sol-
lievo” fino ad un mese di tempo, con una spesa inferiore a 1.000
euro, in una struttura residenziale protetta o casa famiglia.
Il contributo è pari a 500 euro e non potrà essere assegnato a chi
nel mese del ricovero beneficerà del buono sociale per anziani
o ha un ISEE superiore a 25.000 euro.
I richiedenti potranno presentare domanda all’Ufficio Servizi
Sociali.

FESTA DEL PAESE - 5 settembre 2010
Anche quest’anno vi aspettiamo numerosi alla festa del paese, che a Caponago si svolge la prima domenica di settembre, con la tradizionale esposizione di stand delle
nostre associazioni in Piazza della Pace e delle bancarelle per le vie del Paese. Novità 2010: apriremo i festeggiamenti il sabato sera con un concerto in Piazza.
Aspettiamo tutti i cittadini!

Anche per quest’anno l’Amministrazione Comunale ha
sottoscritto con l’Associazione Fly Mind e l’Ente Mo-
rale Simonetta le convenzioni necessarie per poter offrire
ai cittadini il CRE (Centro Ricreativo Estivo). Le prin-
cipali novità di quest’anno prevedono la possibilità di
frequentare anche la quarta settimana per i bambini 0-3
anni, mentre per quanto riguarda i ragazzi che frequen-
tano il CRE sportivo è stata offerta la possibilità (dalla
seconda media in poi) di poter frequentare anche solo il
pomeriggio, con o senza pranzo. La durata complessiva

del CRE è di 9 settimane. Alle consuete attività sportive
sono stati affiancati spazi di laboratorio ludico/creativi
ed educativi. Le modifiche sono state attuate in funzione
delle esigenze e delle richieste delle famiglie emerse
dalla valutazione dei questionari distribuiti lo scorso
anno... Vista l’utilità dei questionari, e nell’ottica di of-
frire un servizio sempre più vicino ai bisogni delle fami-
glie, gli stessi verranno riproposti anche quest’anno.
Invito tutti a compilarli, fornendo commenti e suggeri-
menti

CENTRO ESTIVO 2010



E’ in arrivo una delle scadenze più importanti del mio
assessorato, se non la più importante e centrale, ed è
quella che mi vede impegnata nell’elaborazione del
Piano di Diritto allo Studio.
Per l’anno scolastico 2009-2010, l’Amministrazione
Comunale aveva garantito un contributo di oltre 300
mila euro a copertura dei servizi (refezione scolastica,

trasporto, prevenzione al disagio, inserimento scolastico e pari opportunità for-
mativa) e del supporto alla didattica, per la scuola primaria e secondaria di primo
grado. Un impegno notevole che con enormi sforzi, sulla base di una precisa scelta
etica e politica, manterremo pressoché invariato anche per l’anno scolastico 2010-
2011, nonostante i tagli e gli ostacoli posti dal governo centrale, e per ora in con-
trotendenza rispetto a quanto succede in altri comuni dove il trasporto scolastico,
ad esempio, è ormai spesso a pagamento.
Il sistema educativo italiano sta attraversando una fase di enormi difficoltà che
coinvolge, oltre agli studenti e alle loro famiglie, tutti i soggetti che vi lavorano:
insegnanti, dirigenti scolastici, personale amministrativo e ausiliario. E’ enco-
miabile il senso di responsabilità con cui ho personalmente visto fronteggiare le
enormi problematiche organizzative da parte di tutto il personale della nostra
scuola, nell’impegno di arginare le situazioni di disagio che portano sempre più
spesso alla riduzione qualitativa e quantitativa dell'offerta scolastica. Un impegno
che spesso è invisibile agli occhi di chi non opera nella scuola. Quello cui po-
tremmo andare incontro anche noi a Caponago, così come già sta succedendo in
molte scuole della provincia, è la penalizzazione del tempo pieno, l’assenza delle
supplenze, la sparizione delle compresenze con quel che ne consegue, l’elimina-

zione della figura degli specialisti di inglese nella primaria, una pericolosa ridu-
zione del tempo scuola. Mi preoccupa altresì il silenzio attorno alla scuola se-
condaria di primo grado, e ho a volte l’impressione che l’opinione pubblica sia
ormai tanto anestetizzata da non riuscire a calibrare la gravità di questi cambia-
menti, e del fatto che una scuola tagliata diventa inevitabilmente una scuola de-
formata e amputata.
Eppure dovremmo essere tutti consapevoli delle pesanti ricadute che una scuola
senza qualità potrebbe avere sui nostri figli, e su cosa possa significare per la loro
crescita educativa e formativa una scuola dove al paradigma dell’educazione venga
sostituito quello del contenimento economico come unico obiettivo, e che non
tenga conto dei suoi bisogni reali.
Come assessore nutro una reale preoccupazione per l’impatto che tutti questi tagli
stanno avendo sull’organizzazione del sistema scolastico, e per l’entità d’inter-
vento sempre maggiore che viene richiesta agli enti locali, pur bloccati nei loro in-
vestimenti proprio dalle scelte di governo. Gli enti locali tuttavia, pur con tutto
l’impegno possibile, non potranno mai arrivare a sopperire il debito che lo stesso
governo ha nei confronti della scuola pubblica. Un debito che in alcune realtà sco-
lastiche ha costretto i dirigenti a chiedere un contributo alle famiglie per coprire
le supplenze.
Per quest’anno riusciremo a mantenere sostanzialmente immutati gli interventi
che il Comune fornisce alla scuola per l’attuazione del Piano dell’Offerta Forma-
tiva, tenendo conto delle richieste che perverranno dalla scuola e delle esigenze
delle famiglie. Continueremo quindi ad ascoltare la scuola e a rifiutare di pro-
muovere l’ignoranza che il concetto “educare costa troppo” vorrebbe invece pre-
miare.
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Lorenza Gervasoni
Assessore Pubblica
Istruzione, Cultura

SCUOLA E PIANO
DI DIRITTO ALLO STUDIO

UNIVERSITA’ DEL TEMPO LIBERO
Si è chiuso lo scorso 27 Maggio l’anno accademico 2009-2010 dell’Università del Tempo Libero. Un’esperienza nel complesso posi-
tiva, anche se con ampi margini di miglioramento che è nostra intenzione coprire, attraverso la valutazione e l’ascolto delle osservazioni
fatte dagli studenti e dai docenti. E’ stata la prima esperienza di gestione dei corsi attraverso l’AUSER, e inevitabilmente questo primo
anno è servito per conoscersi e condividere esigenze e bisogni. Il programma di quest’anno ha visto l’attuazione di sette corsi (Storia,
Letteratura, Scienze Politiche, Storia dell’Arte, Scienze, Salute, Comunicazione) per un totale di 52 ore su 26 settimane di frequenza,
con 60 iscritti. Sono state effettuate anche due uscite didattiche.

MARCIA PER LA PACE
PERUGIA-ASSISI
16 MAGGIO 2010
Con una delibera approvata dalla Giunta Comunale, il Co-
mune di Caponago ha aderito alla Marcia per la Pace Pe-
rugia-Assisi, che si è svolta domenica 16 maggio, per
iniziativa del Coordinamento nazionale degli enti locali
per la pace e i diritti umani e della Tavola della pace, in
occasione dell’Anno Europeo della lotta alla povertà e al-
l’esclusione sociale.
Condividendo le motivazioni e gli obiettivi dell’iniziativa,
con la quale si intende rinnovare ed estendere la cultura e
l’impegno del nostro paese per la pace e i diritti umani,
promuovendo una nuova scala di valori contro il dilagare
della violenza, della paura, dell’intolleranza, del razzismo,
delle mafie e dell’illegalità, della censura, dell’indifferenza
e della rassegnazione, la giunta comunale al completo ha
preso parte alla Marcia Perugia - Assisi con il gonfalone
del Comune.
L’iniziativa si è svolta in collaborazione con i comuni di
Agrate Brianza, Carugate e Vimercate.

Il KidzArt Festival è l’unione dei saggi scolastici e non che si sono
succeduti a Caponago tra il 18 Maggio e il 4 Giugno. Una serie di in-
contri dove, attraverso l’espressione artistica della musica e del tea-
tro, le ragazze e i ragazzi delle scuole primaria e secondaria e le
allieve e gli allievi dei corsi di Chitarra e Pianoforte si sono resi pro-
tagonisti indiscussi di performance di notevole qualità artistica. Mi
complimento con tutti, e tutti meriterebbero uno spazio di appro-
fondimento che ne evidenziasse l’impegno, la serietà e la professio-
nalità con cui hanno lavorato, studenti e insegnanti. Ed è proprio per
dare evidenza a questo impegno che l’amministrazione comunale ha
voluto riunire questi eventi in un unico cartellone, quello appunto
del KidzArt Festival.
Non compresa in cartellone, ma ugualmente meritevole di nota, la
rappresentazione teatrale delle bambine e dei bambini della scuola dell’infanzia, tenutasi in Piazza
della Pace il 5 Giugno e avente per tema i diritti dell’infanzia, in occasione del ventennale della
Convenzione dei Diritti del Fanciullo.



La gestione dei rifiuti ur-
bani è diventato uno tra i
problemi più complessi
che la nostra società dei
consumi deve affrontare e
risolvere in modo tale da
garantire la possibilità di
uno sviluppo capace di

non compromettere la scarsa disponibilità di risorse
naturali.
Da anni ormai viviamo in una situazione di marcata
criticità che, inevitabilmente, si ripercuote sia sulle
condizioni ambientali del nostro territorio, sia su
quelle sanitarie ed economiche delle nostre comunità;
pensiamo, ad esempio, quante tensioni generano le
proteste dei cittadini che non accettano, sul loro terri-
torio, la presenza di una discarica o di un termovalo-
rizzatore.
Siamo ormai tutti coscienti del fatto che, per contenere
e meglio gestire queste problematiche, occorre, da un
lato, creare un nuovo atteggiamento nei confronti del-
l’ambiente di maggiore rispetto e di consapevolezza,
(tutti noi dobbiamo essere coscienti di appartenere ad
un ecosistema tanto complesso quanto delicato) dal-
l’altro avvalersi della tecnologia, della capacità ge-
stionale e logistica dei circuiti di raccolta differenziata
che, dopo anni di sperimentazioni, sono diventati gli
strumenti essenziali per la risoluzione dei problemi
ambientali connessi alla gestione dei rifiuti.
Il successo del sistema di raccolta differenziata di

qualità può essere garantito soltanto se vi è la parte-
cipazione attiva delle comunità locali; senza la colla-
borazione attiva dei cittadini, da attuarsi tramite la
condivisione degli obiettivi e il mutamento dei com-
portamenti e della mentalità, tutto ciò sarebbe vanifi-
cato.
Occorre quindi che, ognuno di noi, contribuisca fatti-
vamente a raccogliere i rifiuti in maniera corretta, a
conferirli nei giusti punti di raccolta, a rispettare gli
orari, così come prescritto dalle modalità indicate nel
calendario CEM che viene regolarmente distribuito al-
l’inizio dell’ anno, al fine di dare sempre maggiore
“qualità” alla raccolta che viene attuata sul nostro ter-
ritorio.
Purtroppo, constatiamo quotidianamente che, nono-
stante sia in essere un sistema capillare di raccolta
porta-porta bisettimanale e vi sia sul territorio una piat-
taforma ecologia aperta, regolarmente tutti i giorni, vi
è ancora la cattiva abitudine e la maleducazione di ab-
bandonare i rifiuti ad ogni angolo di strada, come se la
strada ed il territorio circostante fossero di nessuno; è
bene invece ricordare che tutto ciò che è pubblico è di
tutti e quindi anche nostro!!!!
Vi invito a consultare sempre, con attenzione, le indi-
cazioni riportate sul calendario CEM inerenti la cor-
retta raccolta differenziata; nel caso non lo aveste
ricevuto rivolgetevi agli uffici comunali che, pronta-
mente, ve ne consegneranno una copia; non solo, se
riscontrate che il servizio di raccolta non avviene cor-
rettamente oppure ci sono delle anomalie, contattate

il numero verde del CEM AMBIENTE 800.342.266
e lasciate la vostra segnalazione; il servizio “intelli-
gente” (gestione automatica segnalazioni tramite e-
mail e sms) annoterà la problematica indicata.

Vi ricordo che la raccolta dei rifiuti, porta a porta,
avviene:
• tutti i martedì e venerdì
• il materiale da raccogliere deve essere esposto, or-

dinatamente, sul marciapiede fuori casa, dalle ore
21.00 del giorno precedente alle 6.00 del giorno
della raccolta.

• da quest’anno plastica, lattine e Tetra Pak sono in
raccolta congiunta.

In conclusione, per poter gestire al meglio la proble-
matica rifiuti e far si che questa diventi una risorsa e
non un problema, è indispensabile la collaborazione
e l’attenzione di tutti noi; per contro l’Amministra-
zione Comunale, attraverso il CEM, mette a disposi-
zione dei cittadini i necessari servizi di raccolta e
smaltimento. Da quest’anno inoltre, grazie alla col-
laborazione con alcune associazioni attive in Capo-
nago (Volontari del Verde, Centro Culturale Popolare
Don Lorenzo Milani e con il supporto della Prote-
zione Civile), l’Amministrazione Comunale costi-
tuirà una sorta di task force che “monitorerà” il
territorio, evidenzierà le criticità riscontrate e con-
corderà, con l’assessorato di competenza, le moda-
lità di risoluzione di tali problematiche.
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Maria Enrica Galbiati
Assessore ai Lavori ed
Edilizia Pubblica,Ecolo-
gia, Ambiente, Mobilità
e Protezione Civile

I RIFIUTI:
UN PROBLEMA…UNA RISORSA

E’ ARRIVATA LA ZANZARA TIGRE CAMPAGNA DI LOTTA 2010

IL PROBLEMA
Durante la stagione 2009 è stata rilevata la presenza di Zanzara Tigre come in molti altri Comuni. Il Comune si è attivato con trattamenti specifici
ai pozzetti stradali.

SI RICHIEDE L’ INDISPENSABILE COLLABORAZIONE DEI CITTADINI PER COMBATTERE QUESTA ZANZARA NEI CORTILI E NEI GIAR-
DINI PRIVATI
Le femmine della zanzara tigre sono molto aggressive e pungono ripetutamente durante il giorno. Nel 2007 è diventato un problema sanitario in
seguito all’epidemia di Chikungunya registrata in Romagna. Agli animali possono trasmettere la filariasi.
E’ dimostrato che la Zanzara Tigre si sposta di poche decine di metri, e che si sviluppa in piccole raccolte d’acqua domestiche. Pertanto se è pre-
sente nei nostri giardini, è lì che si sta riproducendo (o negli immediati dintorni).
La gran parte dei focolai è posta nelle aree private e per questo ogni cittadino deve collaborare per eliminarli.

RIMUOVERE I CONTENITORI
La zanzara tigre depone le uova entro qualsiasi contenitore di acqua, preferibilmente presso le abitazioni o in luoghi frequentati dall’uomo e ove vi
è abbondante vegetazione. I giardini e gli orti sono dunque luoghi ideali per la grande presenza di annaffiatoi, secchi, bidoni, sottovasi ed altri re-
cipienti.
Lo sviluppo delle larve e lo sfarfallamento degli adulti possono avvenire in una sola settimana dalla deposizione delle uova. E’ dunque necessario
abbandonare l’uso di tutti i recipienti non indispensabili e svuotare invece dopo ogni uso (o almeno una volta alla settimana) quelli di cui non si può
proprio fare a meno.

OCCORRE COLLABORARE
Il Comune ha attivato trattamenti periodici a tombini e caditoie, in vie, piazze e giardini.
La collaborazione di tutti i cittadini è indispensabile per eliminare secchi e bidoni, e trattare i pozzetti dei cortili e piazzali in:
• Abitazioni
• Centri Sociali
• Impianti Sportivi
• Aree Produttive e Commerciali
• Case comunali in affitto
• Cimiteri.
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“Il Comune mi ascolta”… e mi risponde
Iniziativa dell’Amministrazione Comunale per una coesione, un’interazione, ma soprattutto una cooperazione tra la cittadinanza e il Comune per una libertà di espres-
sione in merito alle opere in corso e a quelle in progetto, a problematiche di carattere comune e a eventuali richieste.
Su queste linee guida, il Comitato di redazione de “Il Caponaghese” ha deciso di creare una bacheca aperta ai Cittadini: un “luogo” d’incontro sulla carta stampata
nella quale i cittadini possano porre domande alle quali risponderanno gli Amministratori o la Redazione stessa, in base alle competenze o all’argomento trattato.

ANTONELLA CAGLIARI SCRIVE:
Egregi signori, da anni esiste una situazione di sporcizia in via delle Gerole. Nonostante visite all'assessore Galbiati, mail al sindaco, all'assessore ed all’ufficio tec-
nico e lettere protocollate, la situazione persiste. In poche parole il CEM preposto alla raccolta e pulizia delle strade e dei marciapiedi, nei giorni di raccolta non
prevede la raccolta con scopa e paletta di tutto quello che cade (o anche sacchetti rotti da animali la notte) e quindi noi abbiamo sempre un sacco di sporcizia sui
marciapiedi. A quanto pare il sindaco non riesce a fare nulla col CEM e nemmeno l'Assessore Galbiati preposto all'ambiente. Durante l'ultima riunione condomi-
niale abbiamo dovuto decidere ad assumere una persona per pulire le strade comunali perchè il CEM non lo fa e il sindaco e l'assessore non riescono ad imporre al
CEM questa pulizia, visto che in tutto il paesello di Caponago esiste e da noi, COREA O BRONX come da anni ci definiscono, non è possibile avere.
Cordialità, Antonella Cagliari, Caponaghese della "Corea", Via delle Gerole 2b

ASSESSORE MARIA ENRICA GALBIATI RISPONDE:
Gentile Signora,
le rammento che durante gli incontri avuti, con Lei e con l’Amministratore del vostro condominio, vi sono state avanzate alcune proposte, concrete, per risolvere la
problematica che Lei sta evidenziando ai cittadini caponaghesi e che non sono state di vostro gradimento, ed esattamente:

1° dotare ogni palazzina, interna al villaggio Green Casa, di bidoni carrellati da portare al di fuori del villaggio durate i giorni di raccolta.
2° individuare all’interno del villaggio un’area dove stoccare i rifiuti da conferire poi esternamente durante i giorni di raccolta.
3° dare la possibilità agli operatori CEM di poter entrare, con i loro mezzi, all’interno del villaggio per raccogliere i rifiuti, a porta a porta, come avviene su tutto il
resto del territorio comunale.

Crediamo che le proposte avanzate, realizzabili ed in grado di risolvere definitivamente la questione “rifiuti”, fossero tutte accettabili e praticabili, ma così non è
stato ed eccoci ancora qui a disquisire e a fare inutili e poco costruttive polemiche. Non risponde a verità quanto Lei afferma che il “comune” non fa niente, che noi
amministratori non siamo in grado di “imporre” al CEM la pulizia della “corea”; come ben sa la vostra zona viene regolarmente tenuta sotto controllo sia dal CEM
che dagli addetti comunali.
Inoltre, Le ricordo che io sono nata, cresciuta e tuttora vivo in “corea” e le confesso che non mi sono mai sentita in un “bronx”, non ho mai vissuto questo disagio;
forse per lei è diverso.Ha ragione a lamentarsi quando dice che, sparsi sul territorio, ci sono tanti rifiuti abbandonati: è vero! Oggi gli operatori puliscono e domani
ritroviamo sparsi altri rifiuti; è una vergogna! Tutti noi ci dobbiamo vergognare di questo cattivo costume che, oltre ad essere segno d’inciviltà, è anche economica-
mente molto gravoso per tutti i cittadini. Le ricordo inoltre che, i rifiuti vanno conferiti al di fuori della propria abitazione, sul marciapiede pubblico (e non sul lato
opposto della strada) dalle ore 21.00 del giorno precedente alle 6.00 del giorno di raccolta, riposti all’interno degli appositi contenitori, separati per genere, come
da indicazioni apportate all’interno del calendario CEM regolarmente distribuito ogni inizio anno. Torno di nuovo a ribadire un concetto a cui tengo molto: tutti noi
abbiamo dei diritti (sacrosanti,) ma altrettanti doveri, tra questi quello di rispettare il territorio, che è di tutti e denunciare chi non lo rispetta: QUESTO E’ UN DO-
VERE!!

Aspettiamo quindi numerose segnalazioni, richieste e contatti tramite la mail del giornale!
Scrivete a: ilcaponaghese@comune.caponago.mi.it

Elisa
60 anni
Pensionata
nata a Caponago
Sono tornata ad abitare a Caponago 9 anni fa, dopo un "intervallo" di 10 anni trascorsi a Monza; lì stavo molto bene ma, la nostalgia
del paesello e di tutti i miei parenti che da sempre vivono qui, mi ha indotta a ritornare e penso che non mi muoverò più.
Ho, infatti, ritrovato i vecchi amici ed ex compagni di scuola e questo mi ha fatto molto piacere. Ho ritrovato anche una dimensione di
vita sicuramente gradevole e rilassante che soprattutto in età matura è sicuramente preferibile rispetto a quella di una città come Monza
che, per quanto piccolina è abbastanza caotica.
Da quando sono rientrata, ho visto Caponago crescere e quasi raddoppiare con l'arrivo di tante coppie giovani ed è molto piacevole ve-
dere tanti bimbi in giro.

Ilaria
37 anni

Mamma
Operaia

dalla nascita a Caponago

37 anni vissuti sempre a Caponago: da piccola giocavo sempre a calcio all’oratorio, ho frequentato l’asilo, la scuola elementare e le
scuole medie a Caponago, mi sono sposata a Caponago, la mia famiglia vive a Caponago, i miei amici sono a Caponago!
Ultimamente sento molte persone dire “a Caponago non c’è niente”, ma per me c’è tutto quello che può servire a una donna, a una
mamma, a una nonna e a una famiglia… Non riesco a vedermi in un’altra realtà, nemmeno in un paese limitrofo, anche se più bello…
Milano? Ma neanche se mi regalassero una casa!!!

Le “storiche” donne di CaponagoLe “storiche” donne di Caponago

Il Comune di Caponago è su Facebook:
visitate la pagina sul social network!

Attenzione! Nuovi orari estivi del Comune in vigore dal
5 Luglio. Visitate il sito www.comune.caponago.mi.it

o informatevi presso le bacheche apposte fuori dal Comune
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La lettura animata che passione!
I bambini festeggiano la Primavera

Molto spesso per i giovani la lettura rientra in
quella lunga serie di obblighi scolastici e istitu-
zionali, obblighi dai quali è bene tenersi alla larga;
con le letture animate si vuole offrire il piacere del-
l’ascolto, della narrazione e anche del silenzio.
L’animatore propone lettura “partecipata”, emoti-
vamente calda, all’interno della quale c’è la pos-
sibilità, ma non l’obbligo, di essere coinvolti in un
approccio ludico.
Per festeggiare con i bambini l'arrivo della Prima-
vera, è stata proposta una lettura animata titolata
“Il dito magico”, dal libro dello scrittore per ra-
gazzi R. Dahl, a cura dell'Associazione Culturale

"Teatro lavori in corso". I bambini hanno giocato, divertendosi molto ad intera-
gire con l’animatrice, che con toni espressivi e tea-
trali, li trascinava con domande e costruiva con le
risposte un’esperienza coinvolgente ed educativa.
A seguire, a cura dell’Associazione Volontari, è
stato approntato un laboratorio di creatività “Mi-
ster Patata e la Primavera”, i bambini hanno co-
struito un personaggio immersi nel verde del
Biblioparco. Il personaggio accuratamente annaf-
fiato avrebbe poi visto crescere i capelli!

APERITIVO LETTERARIOAPERITIVO LETTERARIO
In occasione della Gior-
nata Internazionale della
donna l’undici marzo ab-
biamo festeggiato con un
insolito aperitivo tra i
libri. Chiacchiere infor-
mali tra percorsi letterari
tutti al femminile, sugge-
rimenti di lettura dalle
donne, sulle donne, per le
donne. Nella vetrina libri
come: “Le dita nella
terra, le dita nell'inchio-
stro",“La mia vita da
Geisha”, “Autostima al
femminile”, “il femmi-
nile nella fiaba”, “La ter-
razza proibita,”Le lune di
Giove” e tanti altri an-
cora. Libri per chiacchie-
rare, ma anche per
riflettere sulla condizione
femminile nel mondo. A

concludere un omaggio floreale, le viole del pensiero, molto apprezzato dalle nu-
merose partecipanti.

NOVITÀ • NOVITÀ • NOVITÀ • NOVITÀ • NOVITÀ
AUTORE: Lia Levi
TITOLO: Il ritorno della banda della III C

Omar, il compagno di banco senegalese di Vincenzo, è appena entrato a far parte della banda della III C e già c'è un nuovo, intricatissimo
caso da risolvere: la piccola Carlotta, simpatica ed esuberante come Pippi Calzelunghe, è scomparsa nel nulla. Da dove cominciare le ricer-
che? Sarà proprio una brillante intuizione di Omar a mettere la banda sulla pista giusta...

Età di lettura: da 7 anni.

AUTORE: Becca Fitzpatrick
TITOLO: Il bacio dell’angelo caduto
Nora è una liceale introversa che non ha ancora messo l'amore in cima alla lista delle cose da fare. Almeno finché non incontra Patch. Lui ha
un sorriso irresistibile e un inspiegabile talento per indovinare sempre quello che le passa per la testa. E per quanto si sforzi di negarlo, lei sente
che l'attrazione per il compagno di scuola è destinata a crescere. Fino a che punto? Nora non sa in che storia si è cacciata. Non può nemmeno
immaginare d'essersi innamorata, ricambiata, di un angelo caduto. Scoprirà presto, però, che per riottenere la sua vera natura, il suo ragazzo
deve prenderle la vita. Oppure combattere contro un avversario persino più potente di lui. L'amore può davvero vincere tutto? O farti perdere
tutto? Età di lettura: da 14 anni.

Di Marco Albino Ferrari - La sposa dell’aria
Torino, 8 ottobre 1893. È un giorno speciale per Anna Demichelis, diciotto anni, bellissima, di umili origini. Si sposa con Giuseppe Char-
bonnet, grande appassionato di aerostatica, discendente di una facoltosa famiglia francese da tempo stabilitasi nel capoluogo piemontese.
Tutta la città è in subbuglio. Lo sposo ha promesso che dopo la cerimonia spiccherà il volo con la sua giovane moglie a bordo dell'aerostato
Stella. C'è chi decide di fare un viaggio di nozze in barca, chi lo vorrebbe fare in treno. E c'è che se lo sceglie così, come lo strano Giuseppe
Charbonnet, sposo delle spose. La storia , con leggerezza si lascia trasportare come una mongolfiera sopra i valli alpini e le cime aspre. Ma
la storia è anche una storia vera. Questo libro è esso stesso una mongolfiera, si solleva poco a poco, una pagina per volta. Ci svela quello che
la sposa è. O meglio, ci svela che le spose in aria sono due. Dove vanno scopritelo voi, salendo una pagina dopo l'altra e riscendendo, lungo
le righe come sentieri alpini, percorsi ormai solo dalle mucche. Fino a valle, restando ancora col naso all'insù.

Carlos Ruiz Zafòn - Il palazzo della mezzanotte
Nel cuore di Calcutta si nasconde un tenebroso enigma... Ambientato nella Calcutta degli anni trenta, il libro ha inizio in una notte tene-
brosa, durante la quale un tenente inglese lotta per salvare la vita di due bambini da una minaccia terribile. Tra la furia dei monsoni che sca-
tenano sulla città la loro furia e il terrore che sembra albergare in ogni angolo, il giovane inglese riesce a mettere in salvo i due bambini, a
costo però della propria vita... Anni più tardi, quando i due bambini gemelli Ben e Sheere stanno per compiere sedici anni, la minaccia riap-
pare nelle loro vite. Con l'aiuto dei loro coraggiosi amici, i due ragazzi dovranno sfidare il terrore che si annida nelle ombre della notte e
confrontarsi con l'enigma più terrificante della storia della città dei palazzi. E, quando ormai l'inferno sembra aver preso il sopravvento e il
compiersi del destino inevitabile, il fuoco all'improvviso si spegne... e una candida neve scende sulle strade di Calcutta.
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Gusto Caponaghese
In questo numero parliamo di cucina improvvisata, quella dell’ultimo momento, che solitamente è la più riuscita, la più di-
vertente, quella che nemmeno a pensarci prima ci sarebbe venuta meglio…
Ed è qui che incontro la persona che fa per me: un simpatico signore, cuoco all’occasione, che non manca mai di stupire i
suoi commensali. Alla domanda: “come mai questa passione per la cucina?” Mi risponde a modo suo, dicendomi: “ho fatto
per tanti anni l’autotrasportatore e, come diciamo noi, un buon “camionaro” deve saper mangiare!” E allora via con la no-
stra ricetta…
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In cucina con Luigi… “Tagliatelle salsiccia e zafferano”
Per prima cosa, prendete la salsiccia, privatela della pelle e
sbriciolatela con le mani in piccoli pezzi. Tritate mezza cipolla
e aggiungetela insieme alla salsiccia in una padella con un filo
di olio d’oliva; si ricorda che la salsiccia è già ricca di grassi
di per sé. Aggiungete a questo punto un cucchiaio di concen-
trato di pomodoro e un dado. Fatto questo, lasciate cuocere il
tutto a fuoco medio per circa una ventina di minuti.
Fate bollire dell’acqua salata in una pentola per le vostre ta-
gliatelle, rigorosamente “al dente”. Prima di scolare la pasta,
aggiungete due mestoli di acqua di cottura al sugo preceden-
temente preparato, quindi unite anche una bustina di zaffe-
rano. Aggiustate di sale qualora ce ne fosse bisogno. Scolate
le tagliatelle, finite la cottura “saltandole” nella padella con il
sugo.

Si consiglia una bella bottiglia di Lambrusco, frizzante, alle-
gro, moderatamente alcolico, generoso negli abbinamenti a
vari tipi di cucina.

Buon appetito!

Per chi non si accontenta…
Se siete degli instancabili nostalgici e amate la pasta fatta in casa, ecco alcune dritte per preparare da voi le vostre tagliatelle.
Ingredienti per 4 persone: ½ kg di farina 00 e 4 uova
Setacciate e disponete la farina a fontana sul piano di lavoro, formate un incavo nel centro e rompetevi dentro 4 uova. Cominciando dall’interno, mescolate le uova
con una forchetta, prendendo man mano la farina dai bordi; lavorate l’impasto finché non diventa omogeneo. A questo punto lasciate riposare il tutto per circa una
mezz’ora coprendo con un canovaccio. Stendete l’impasto con il mattarello, o con l’apposita macchina, fino ad ottenere una sfoglia sottile. Infarinate e arrotolate la
sfoglia su se stessa e tagliate quindi il rotolo in tante fettine con spessore di circa 5 mm.

CuriositàCuriosità
Una delle ricette a base di zafferano tra le più conosciute è il risotto alla
milanese, ma chi sa davvero la sua vera storia?
Si narra che durante la costruzione del Duomo di Milano parteciparono
tantissimi artigiani ed artisti venuti da ogni parte dell’Europa. Uno dei
maestri vetrai, Valerio di Fiandra, era venuto dal Belgio portando con sé
i suoi allievi migliori. Uno di questi era soprannominato Zafferano perché
per avere le sfumature del giallo, aggiungeva un pizzico di questa spezia
ai colori del vetro. Tutti ammiravano i colori che riusciva ad ottenere, ma
lo deridevano ripetendogli sempre: “Tu metti lo zafferano dappertutto.
Prima o poi lo metterai anche nel cibo”. Intanto Zafferano e la figlia di
Valerio si erano innamorati ed il giorno delle loro nozze Zafferano decise
di fare uno scherzo agli invitati. Convinse il cuoco ad aggiungere un po’ di
zafferano al risotto del pranzo di nozze che assunse così un bel colore giallo
brillante.
Grande fu lo stupore degli invitati quando lo videro arrivare in tavola, ma
quando qualcuno decise di assaggiarlo, fu seguito da altri, e altri ancora.
Da qui il nostro famoso risotto alla milanese, un classico che non smette
mai di stupirci.

Lo zafferano…
La pianta di zafferano è origi-
naria dell'Asia occidentale, i
suoi fiori sono di colore vio-
letto, con uno stilo fragile e
molto lungo che termina con
uno stimma di colore aran-
cione, dal quale si ottiene la
tanto preziosa spezia. Fiorisce
verso la fine di ottobre, periodo
in cui vengono raccolti, rigoro-
samente a mano, gli stimmi
fiorali. Il suo nome deriva dal
persiano za’faran, significa
oro, luce, saggezza rivelata.
Noto fin dall’antichità per i
suoi effetti benefici sull’orga-
nismo, è stato riscoperto in

tempi recenti dalla scienza come uno degli antiossidanti più potenti in
natura, capace di risvegliare tutte le energie.
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duemiladieci

IL PAESE DEI BALOCCHI

DOMENICA 25 H. 21 - Piazza della Pace
ZIO POTTER - IL MAGO CHE PERDE LA TESTA…
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Quando si presentano le mozioni al-
l’Amministrazione Comunale si ha sem-
pre ben presente il bene di tutta la
comunità non tenendo conto, oligarchi-
camente, degli interessi di pochi, anche
se sono quelli che ci hanno votato.

Dal momento in cui si è eletti non esiste,
per gli Amministratori, la differenza tra
maggioranza e minoranza, esiste invece
l’intenzione di indirizzare tutti gli sforzi
per l’ottimizzazione della “cosa pub-
blica”.

Nasce così, nella Lista Rinnovamento,
con lo scopo di ottenere un allargato con-
senso politico nel Consiglio Comunale,
la necessità di sollecitare, per quanto
possibile, le Istituzioni locali e nazionali
a operare per implementare, migliorare e
ottimizzare le risorse del nostro territo-
rio.

Ecco il perché della mozione avente og-
getto il prolungamento della MM2 Colo-
gno Monzese – Vimercate e quella
sull’acqua bene comune.

A tutti noi sono note le carenze nei col-
legamenti tra Milano e la Brianza deri-
vate, ad esempio, dall’eliminazione,
negli anni ’70, del collegamento tranvia-
rio tra Milano, Brugherio e Vimercate e
dalla mancata sostituzione dello stesso
con altri mezzi di trasporto che non fos-
sero le auto proprie di lavoratori e stu-
denti pendolari; considerata la crescita
esponenziale del territorio, è ormai di vi-
tale importanza, in concomitanza con la
costruzione della tangenziale Est Esterna
di Milano, le implicazioni per la realiz-
zazione dell’Expo2015 e quant’altro de-
rivante dall’incremento fisiologico del
traffico, rendere eseguibile rapidamente
(quanto tempo tra Provincia, Regione,
Governo centrale, CIPE etc.???) la rea-
lizzazione di una stazione della Metro-
politana Linea 2 a Vimercate,
decongestionando così il traffico sulla
SP13 e SP3.

Che dire poi dell’acqua bene comune?
E’ ben lungi da noi imbastire un casus po-
litico (a questo stanno già pensando altri
in maniera bipartisan) ma, a partire dal ri-
spetto della Costituzione Italiana (art.

2 La Repubblica riconosce e garantisce
i diritti inviolabili dell’uomo, sia come
singolo sia nelle formazioni sociali ove
si svolge la sua personalità e richiede
l’adempimento dei doveri inderogabili di
solidarietà politica, economica e sociale)
alle risoluzioni del Parlamento Europeo
sul Forum mondiale dell’acqua (“ l’ac-
qua è un bene comune dell’umanità e
come tale l’accesso all’acqua costituisce
un diritto fondamentale della persona
umana”) è evidente che è in atto il tenta-
tivo di privatizzare forzatamente l’acqua
nelle mani di poche grandi aziende lon-
tane dai territori e dai cittadini.

Casa vogliamo lasciare ai nostri figli?
Dopo le guerre per la conquista del
grano, dei confini, del petrolio che ne
dite di una guerra per l’acqua?

Ricordiamoci tutti che l’acqua deve es-
sere gestita secondo principi di equità
e di solidarietà e preservata nelle di-
sponibilità e nelle qualità per le future
generazioni.

E' passato un anno dalle elezioni ed il no-
stro gruppo, seppur giovane, si è fattiva-
mente impegnato nel cercare di migliorare
la nostra Caponago con iniziative concrete
e proposte in Consiglio Comunale, alcune
delle quali sono già state esposte nel pre-
cedente numero del Caponaghese.

Recentemente abbiamo proposto le se-
guenti iniziative e sollevato alcune proble-
matiche che interessano ai cittadini:

• AGEVOLAZIONE IN MATERIA
DI ICI: Il nostro gruppo ha richiesto al
Consiglio Comunale di eliminare l'ob-
bligo, del Contratto di Comodato d'Uso re-
gistrato al fine di fruire dell'esenzione ICI
per gli immobili concessi in uso gratuito
ai familiari. Ciò in quanto il rapporto
costo-beneficio è spropositato: infatti
l'onere per la registrazione e la stesura di
un contratto di comodato va ad annullare i
benefici dell'agevolazione stessa.
La proposta è stata respinta con la motiva-
zione che molti nostri concittadini avreb-
bero potuto “fare i furbi” per usufruire
dell'esenzione. Precisiamo comunque che

molti comuni concedono tale beneficio
senza neppure richiedere un contratto di
comodato d'uso ma semplicemente com-
pilando un modulo prestampato................
NOI SIAMO PER LA SEMPLIFICA-
ZIONE, MA SOPRATTUTTO CRE-
DIAMO CHE I CAPONAGHESI
MERITINO FIDUCIA
• PROLUNGFAMENTO LINEA 2
METROPOLITANA: E' stata approvata
una mozione bipartisan per richiedere che
venga realizzata la tratta Cologno Nord –
Vimercate della linea 2 della MM Mila-
nese. Grazie al nostro intervento unita-
mente a quelli di altri Comuni interessati
recentemente il CIPE ha approvato il pro-
getto definitivo dell'opera. I benefici per i
caponaghesi saranno quelli di un minore
traffico di auto sul territorio ed un migliore
e più rapido collegamento con il Capo-
luogo..... QUESTA E' UNA DIMOSTRA-
ZIONE CHE SI PUO' COLLABORARE
CON LA MAGGIORANZA NELL'INTE-
RESSE DEI CITTADINI METTENDO
DA PARTE LE DIVERGENZE POLITI-
CHE.
• SICUREZZA: Uno dei punti a cui

teniamo maggiormente, come indicato nel
programma elettorale che presentammo
alle ultime elezione, è proprio il tema della
sicurezza. Recentemente si sono verificati
e, fatto ancor più preoccupante, conti-
nuano a verificarsi episodi di vandalismo e
furti sul territorio di Caponago. Per esem-
pio in occasione della “quatar pass” di fine
Aprile sono stati rotti i vetri di una ventina
di automobili dei partecipanti alla corsa
con conseguenti furti di oggetti. Gli stessi
fatti si sono verificati ripetutamente anche
nei parcheggi del centro sportivo e del
mercato. Sollecitiamo l'Amministrazione
Comunale nell'immediato ad incrementare
l'utilizzo della Polizia Locale, in coordi-
namento con le altre forze dell'ordine, a
presidio del territorio comunale e nel con-
tempo a studiare soluzioni di lungo pe-
riodo. SIAMO DISPOSTI A
COLLABORARE PER RISOLVERE
QUESTO PROBLEMA MOLTO SEN-
TITO DALLA CITTADINANAZA.

Contattaci
al gruppopdlcaponago@gmail.com

347 8782656

Lista Civica Rinnovamento

Il Cittadino al centro della nostra politica
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Quattro argomenti in questa nostra pagina, fatta pervenire alla reda-
zione del Notiziario in data 4 giugno 2010.

1. Nella seduta del Consiglio Comunale dello scorso 25 marzo, il nostro gruppo ha
presentato tre mozioni riguardanti la futura Cava Vitali (ambitoATEg36), al fine di
proporre alcune modifiche allo schema di convenzione predisposto dalla Giunta,
che regolamenterà la futura attività di escavazione, e non solo. Tra le richieste da noi
avanzate, quella di ridurre il periodo di attività lavorativa, con tutto ciò che ne con-
segue, dalle ore 6:00 alle ore 22:00, anzichè permettere l’attività non-stop, 24 ore
su 24. Purtroppo, senza nemmeno dar vita ad un minimo dibattito in seno al Consi-
glio, la maggioranza ha respinto la mozione e l’unico “risultato” ottenuto è stata

l’astensione “silenziosa” (nel senso che non
sono stati espressi i motivi di questa presa di
posizione differente rispetto al resto della
maggioranza) da parte proprio dell’Asses-
sore all’Ambiente.
2. Sul fronte viabilità/parcheggi, da qualche
settimana è stato aperto il parcheggio pub-
blico all’angolo delle vie S. Giuliana/Vitto-
rio Emanuele, facente parte di un più ampio
progetto di sistemazione di quella zona, che
prevede anche l’eliminazione dei parcheggi
lungo la via S. Giuliana, per far spazio ad
una pista ciclo-pedonale, alla quale, già du-
rante la precedente amministrazione, ci era-
vamo opposti, essendo già presente un
percorso protetto sull’altra sponda della
strada. Il fatto che i lavori di soppressione di

questi posti auto non siano ancora partiti, mentre il parcheggio è stato ultimato, ci
fa pensare a due possibili spiegazioni: o l’attuazione del progetto procede a rilento,
per non dire che si è bloccata, oppure all’interno dell’amministrazione è in corso una
riflessione sulla reale opportunità di tale scelta.
3. A fine maggio, il nostro capogruppo Benini ha avanzato la proposta, sull’esem-
pio del Comune di Gessate, di adottare il metodo del leasing per effettuare delle
spese necessarie, ma attualmente non praticabili a causa del patto di stabilità che, ri-
cordiamolo, vale solamente per i Comuni con più di 5.000 abitanti (solo qualche
anno fa Caponago era al di sotto di questa soglia e quindi libero da questo vincolo!).
Pensiamo anche solo ad alcuni esempi: l’acquisto degli arredi per l’Ospedaletto al
Parco Europa, ormai pressochè ultimato (sebbene dovesse essere la punta di dia-
mante delle opere pubbliche del 2007), ma ancora indisponibile, oppure ai pic-
coli/grandi interventi di manutenzione sul territorio: la fontana in Piazza della Pace
è praticamente sempre inattiva ed il parco lungo Viale delle Industrie è sospeso nel
limbo.... Con questo espediente ci auguriamo che si possa ovviare all’ostacolo del
patto di stabilità, non lasciando più “alibi contabili” all’Amministrazione.
4. Infine, sempre alla fine del mese di maggio, abbiamo presentato un’interroga-
zione per conoscere le intenzioni della Giunta Comunale in merito agli interventi
strutturali ed alla futura gestione del centro sportivo comunale, alla luce della pros-
sima scadenza della convenzione attualmente in essere e delle linee programmati-
che formulate dall’Amministrazione per il suo mandato, nelle quali si prospettava
il potenziamento delle strutture sportive e ricreative, ipotizzando, tra l’altro, una pa-
lestra regolamentare ed una struttura coperta. Sarà fondamentale porre la giusta at-
tenzione a questo passaggio: è in gioco, infatti, la possibilità di creare presupposti
duraturi per un maggiore e migliore utilizzo di questa struttura da parte dei cittadini
e delle associazioni operanti sul nostro territorio. Per questo, sarà nostro impegno
tenervi costantemente informati, su questo e su molti altri argomenti, anche tramite
il nostro sito web www.leganordcaponago.org

Come gruppo politico locale, con la nostra rappresenta in Con-
siglio Comunale, continuiamo il nostro lavoro all’opposizione, con

spirito propositivo, con interpellanze e mozioni. La più significativa mo-
zione, presentata in Marzo u.s., ha riguardato l’emendamento al bilancio di previ-
sione per l’anno 2010, dove abbiamo chiesto lo spostamento di € 24.527,17 per la
realizzazione di un’indagine socio-sanitaria che preveda anche una parte conoscitiva
relativamente all’incidenza delle malattie neoplastiche sui cittadini di Caponago, sud-
dividendo in classi di età, analisi dei relativi tassi di mortalità, studio delle principali
cause, analisi di eventuali scarti rispetto alle medie nazionali ed eventuale avvio di
screening sulla popolazione, poiché queste malattie costituiscono la seconda causa di
morte in Italia e la loro incidenza continua ad aumentare anche nella nostra regione.
Lo scopo di questa indagine sarebbe anche quello di riuscire a destinare alcuni locali
dell’ex Ospedaletto Simonetta con più criterio e in base alle reali esigenze, e pertanto
collocare in alcuni di essi, oltre alle sedi di alcune associazioni non aventi già una sede
propria, degli studi medici convenzionati, quali quello di pediatria, non ancora pre-
sente a Caponago e decisamente molto richiesto (com’era emerso dal nostro son-
daggio!), di psicologia infantile e dello sportello giuridico gratuito, come quello da
noi offerto del “Difensore del Cittadino”. Noi ci permettiamo di insistere affinché
l’Ospedaletto sia destinato ad un servizio che riguardi tutti i Cittadini di Caponago e
non solo ad alcune “clientele politiche” poiché, dato che il costo rilevante che l’Am-
ministrazione sta sostenendo per la sua realizzazione è determinato da entrate deri-
vanti dai contributi di tutti i Cittadini e dovrebbe dunque rappresentare un beneficio
per ciascuno di essi! La maggioranza purtroppo ha rigettato questa nostra iniziativa
con la scusa che tutte le questioni sanitarie riguarderebbero la Regione e non il Co-
mune. Noi pensiamo che debba essere il Comune a presentare alla Regione delle so-
luzioni affinché vengano approvate delle disposizioni al fine di dare al Cittadino
quello di cui ha bisogno… se continuiamo con l’idea che debba essere sempre qual-
cun’altro ad occuparsi di noi anche quando, come in questo caso, abbiamo tutti gli
strumenti a disposizione per fare del nostro meglio, non arriveremo mai molto lon-
tano…! Circa il destino dell’Ospedaletto chiediamo pertanto ai Cittadini di espri-
mersi insieme a noi, ed a tale proposito stiamo raccogliendo idee e proposte che
possono essere depositate nella nostra casella postale in Via Voltolina 12 o inoltrate
attraverso il nostro sito.Noi vogliamo che i cittadini di Caponago possano essere i

principali artefici della loro “quotidianità”… aspettiamo il vostro parere! Al Difen-
sore del Cittadino invece, viene posta sovente la seguente domanda: PERCHE’ SI
RICEVONO BOLLETTE ABNORMI che non corrispondono ai CONSUMI EF-
FETTIVI? Questa è una problematica che interessa numerosi utenti per i servizi di
energia elettrica, acqua e gas. La questione verte sull’obbligo delle aziende erogatrici
di effettuare, con una determinata frequenza, la lettura del contatore. Una lettura tem-
pestiva consente di rendersi conto dei reali consumi dell’utente, evitando in tal modo
di ritrovarsi con fatture di conguaglio esorbitanti.
Occorre chiarire che, attualmente, la frequenza delle letture è regolata nel seguente
modo: ACQUA: Vi sono numerose aziende di distribuzione dell’acqua e non esiste,
a tutt’oggi, un’Autorità dell’acqua che indichi le condizioni contrattuali da applicare
agli utenti. Normalmente, le aziende erogatrici effettuano una lettura periodica del
contatore, ma consentono all’utente di effettuare una autolettura e di comunicare i re-
lativi consumi all’azienda, con le modalità e le tempistiche indicate nella bolletta
(l’AMIACQUE, a Caponago, riporta tali indicazioni nelle bollette). ENERGIA
ELETTRICA: L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas (Delibera n. 200/1999) ha
stabilito che i contatori devono essere letti almeno una volta all’anno, consentendo
comunque all’utente di effettuare l’autolettura dei consumi effettivi. Se tale facoltà
non è prevista, la lettura da parte dell’azienda deve avvenire ogni 6 mesi. GAS: Sem-
pre l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas (Delibera n. 229/2001) ha previsto che
per i consumi fino a 500 m3 annui (coloro che consumano gas per cucina e acqua
calda), la lettura deve avvenire almeno una volta all’anno, mentre per i consumi fino
a 5000 m3 (coloro che hanno riscaldamento individuale a caldaia) la lettura deve es-
sere fatta almeno ogni 6 mesi. In ogni caso, le aziende devono prevedere la possibi-
lità di autolettura dei contatori; in mancanza, la lettura effettiva deve essere fatta
almeno ogni 6 mesi anche per gli utenti che consumano fino a 500 m3. Qualora il cit-
tadino si veda recapitare una bolletta elevata non corrispondente al consumo effettivo,
ha la possibilità di richiedere una rettifica della fattura stessa (comunicando la lettura
effettiva e chiedendo l’emissione di una fattura corretta), oltre ad avere il diritto di ri-
chiedere una rateizzazione della bolletta ricevuta a conguaglio
Sede c/o CASA del CITTADINO di CAPONAGO Via Voltolina 12 – 20040 CA-
PONAGO Tel. 02 00619466 - Fax: 02 95749280 - Cel: 392 9821524 - www.cdc-
caponago.it

Gruppo consiliare Lega Nord

Lista Civica “PER LE LIBERTA’”
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A.S.D. HATA MOTO
bilancio di un anno sportivo
Si è appena concluso l’anno sportivo 2009/2010 ed è
tempo di bilanci.
Partito con un buon numero di nuovi iscritti, il corso
di karate dei bambini, del lunedì e giovedì pomerig-
gio, ha avuto una frequenza costante per l’intero anno
sportivo.
Tanti sono stati i bambini che, per la prima volta, si
sono accostati a questa disciplina che, come caratte-
ristica principale, ha il rispetto, base per una crescita
equilibrata e mezzo per aiutare i giovani ad accettarsi
per quello che sono e a ritrovare il gusto e il bello
della vita.
Il buon numero di iscritti ha così permesso un bell’
interscambio personale e ha iniziato o rafforzato rap-
porti di amicizia.
Buona è stata anche la partecipazione alle attività che

l’associazione ha proposto, come le gare (Trofeo
Children, Campionato regionale Lombardia, Giochi
Primavera, Coppa città di Busto Arsizio, Trofeo To-
polino),la dimostrazione svolta in palestra all’inizio
di febbraio, e lo stage che anche quest’anno si è riu-
sciti ad organizzare a Piazzatorre (BG) e che, anche se
solo per un fine settimana, ha visto la partecipazione
di quasi tutti gli atleti. E’ stata questa l’occasione du-
rante la quale si sono svolti gli esami di cintura.
La novità di aver trascorso un fine settimana lontani
da casa, aver fatto allenamento in un ambiente rilas-
sante e aver trascorso una serata divertendosi insieme,
ha fatto sentire i bambini importanti, facendo vivere
loro una piacevole esperienza.
Per quanto riguarda la parte tecnica il Maestro Rocco
Carlo si ritiene soddisfatto dei risultati che tutti, a se-

conda della loro capacità,esperienza, e potenzialità
sono riusciti a raggiungere.
L’appuntamento è per la Festa del Paese, occasione
nella quale terremo la solita dimostrazione in piazza,
che, anche se con un po’ di anticipo, segna la ripresa
di un nuovo anno sportivo.
Positiva è stata anche la frequenza al corso di yoga,
svolto in palestra il martedì e il mercoledì sera, e
l’iniziativa del corso gratuito, patrocinato dal Co-
mune di Caponago, che si è svolto al Biblioparco
nella giornata di martedì, dal 15 giugno al 20 luglio.
Anche per il corso di yoga l’appuntamento è con la
ripresa delle attività sportive del prossimo anno con
la speranza di riuscire a soddisfare sempre le richie-
ste e le aspettative di chi si avvicina a queste due di-
scipline.

Attività 2009-2010 e anteprima
sul prossimo anno sportivo

ASSOCIAZIONE SPORTIVA OLIMPIA “Emilio Dossena”

Non possiamo che essere fieri del grande entusiasmo e del successo che ha avuto quest’Anno Sportivo 2009-2010: un anno ricco di novità, iniziative e tanti
traguardi raggiunti!

E, in dirittura di arrivo, con fierezza Vi raccontiamo i nostri numeri e i nostri risultati:

• 150 iscritti

• 8 corsi attivati Ginnastica Artistica, Danza Moderna, Ginnastica per adulti, Gin-
nastica dolce, Aerobica, Break dance, Minibasket

• 1 nuovo corso Hip Hop con ben 16 iscritti!

• 41 maschi, 109 femmine

• atleti dai 4 ai 79 anni !

• 11 insegnanti + 2 segretarie

• 1200 h di lezione erogate in 8 mesi, da ottobre a maggio

• partnership con la Società di Basket di Cavenago
• partecipazione al Campionato Esordienti di zona in cui i nostri ragazzi si sono

classificati al 2° posto

• Gara di Ginnastica Artistica a Vimodrone: alcune nostre atlete sono salite sul
podio

• Rassegna di Danza NONSOLODANZA c/o il Cineteatro Garden di Caponago
che ha visto 6 scuole di Paesi limitrofi coinvolte, 107 ballerini sul palco

• il 22/05 ore 15.00 si è disputato il I° Torneo Olimpia di Minibasket con la So-
cietà di Cavenago: 4 squadre, 50 ragazzi/e sul campo da gioco

• il 5/06 ore 20.30 si è tenuto in oratorio, su invito del G.S. Fonas all’interno della
Festa dello Sport , il Saggio di Fine Anno dei corsi di Ginnastica Artistica, Danza
Moderna, Aerobica, Break dance, Hip Hop,

• il 6/06 ore 14.30 si è svolta la Gara di Hip Hop a Milano

A tutti quanti diamo appuntamento per il prossimo ANNO: venite a trovarci a domenica 5 settembre c/o lo stand Olimpia che allestiremo in P.zza della
Pace in occasione della Festa del Paese, dove potremo conoscerci e darvi maggiori dettagli sui vecchi e nuovi corsi (pallavolo) e i rispettivi orari.
Le iscrizioni inizieranno invece con l’apertura dell’anno scolastico, il martedì, mercoledì e il venerdì dalle 17.00 alle 19.00 c/o la palestra delle scuole.
E se conoscete qualcuno che abbia ESPERIENZA, PASSIONE, ENTUSIASMO AD INSEGNARE GINNASTICA ARTISTICA a livello non agonistico se-
gnalatecelo! Siamo alla ricerca di un nuovo istruttore.
Arrivederci a settembre, Vi aspettiamo numerosi: venite a trovarci, a vedere cosa facciamo, dopodiché potrete decidere se sarete dei Nostri ed entrare a
far parte del fantastico mondo dello sport con l’A.S.D. OLIMPIA! .....non ci resta che augurare a Tutti BUONE VACANZEEEE…
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Il computer divide?
Il “digital divide” rappresenta un grosso problema
sociale nel mondo attuale sempre più informatiz-
zato.
Ma che cosa vogliono dire queste due parole in-
glesi? Significano: “Separazione digitale”. Molto
semplicemente significano che alle pesanti diver-
sità, che caratterizzano la vita degli esseri umani,
dovute alla povertà, alla poca istruzione, al-
l’essere nati in un paese piuttosto che in un
altro, si aggiunge ora la differenza fra chi sa
utilizzare un computer e chi invece non sa
neanche da che parte cominciare.
Ma a me che importa, si potrebbe dire… Vi in-
vitiamo quindi a riflettere su quanto segue:
1) le visite ospedaliere e gli esami si prenotano

con il computer
2) le medicine si possono acquistare con il

computer
3) la spesa quotidiana si può ordinare con il

computer
4) i documenti si possono richiedere con il

computer
5) l’informazione è più completa per chi sa

usare il computer

6) con il computer si possono raggiungere diretta-
mente da casa: banche, INPS, Regione, Provin-
cia, Comune ecc. e tutte le persone lontane.

Tutte queste possibilità riguardano direttamente la
nostra vita e la possono migliorare purché si sappia
usare questo “maledetto strumento”.
Ecco perché l’Associazione Volontari Caponago

ha già effettuato nel 2009 due corsi gratuiti di
alfabetizzazione informatica ai quali hanno par-
tecipato ben 24 persone e nel 2010 ha terminato
nell’aprile scorso il primo corso frequentato da
8 persone e prevede di farne un altro nel pros-
simo autunno.

Sempre in autunno anche il Gruppo Fotogra-
fico riproporrà un corso base gratuito di foto-
grafia per tutte le fasce di età ed una rassegna di
proiezioni.
Come potete costatare l’AVC si dà da fare per
la comunità di Caponago e, proprio per questo,
ha sempre più bisogno di volontari opera-
tivi, soprattutto di giovani che sono pieni di
energie e capacità innovative, ma anche di
qualche mamma, con i figli ormai cresciuti, di
lavoratori turnisti, che talvolta dispongono di
qualche ora libera, di pensionati che vogliono
continuare a darsi da fare per restare giovani.
Non promettiamo “alti stipendi”, ma sicura-
mente la gratificante ricompensa di chi si sente
sereno per il bene che fa.

Associazione Volontari

ASSOCIAZIONE DON MILANI
Siamo un gruppo di bambini e di adulti del centro di cultura popolare don Lo-
renzo Milani; i nostri nomi sono: Karima, Khadija, Marco, Mario, Daniele, Ca-
milla, Hamza, Anna, Andrea, Laila, Leila, Fadthellah, Federica, Despina, Lara,
Maura, Marina, Alfonso, Flavio, Gianluca, Laura, Marco. Dal mese di ottobre ci
siamo incontrati una volta al mese al centro educativo popolare (verandina della
biblioteca) e da lì siamo partiti per conoscere e studiare il nostro territorio. Ab-
biamo scoperto che in ognuno di noi c’è il desiderio di difendere la natura e far
diventare più bello e pulito il posto dove vive. Per questo ci siamo dati un nome
“CUSTODI DEL TERRITORIO di Caponago”. Custodire, vuol dire tenere bene
un posto e noi vogliamo imparare a tenere bene il nostro territorio; per questo ci
siamo incontrati e abbiamo osservato, discusso, studiato i problemi che ci sono.
Abbiamo fatto tutto questo perché vorremmo cambiare quello che non va bene.
Abbiamo cercato di capire perché l’ambiente viene rovinato e soprattutto perché
ci sono in giro tanti rifiuti ed abbiamo scoperto che essenzialmente ci sono due
cause.

Da una parte:

• I negozi e i supermercati vendono tante cose sempre nuove.

• La pubblicità ci fa venire voglia di comprare molte cose che a volte abbiamo già
e non ci servono.

• Le cose durano poco e quando si rompono è più facile comprarle nuove che ag-
giustarle.

• Le cose che compriamo sono spesso avvolte in scatole e pacchetti da buttare.

Dall’altra parte:

• Le persone si lasciano convincere dalla pubblicità e dalla televisione a comprare
molte cose.

• Si buttano via le cose, anche se vanno ancora bene per poterne comprare di
nuove.

• Alcune persone buttano i rifiuti per la strada o li mettono nei bidoni sbagliati
così, non si possono riciclare.

• Alcuni pensano che chi ha molte cose vale di più di chi ha poche cose.

I rifiuti rovinano la natura e fanno diventare brutto il territorio. Non si vive bene
in un posto sporco e inquinato. Il territorio dove viviamo è la nostra casa e le cose
che buttiamo non scompaiono e per eliminarle devono essere sepolte sotto terra
nelle DISCARICHE o bruciate negli INCENERITORI (o termovalorizzatori).
Anche così però non scompaiono, nella terra e nell’aria rimangono tante sostanze
tossiche (cattive) che fanno male alla natura e alla nostra salute. Noi vogliamo
impegnarci e lottare perché la natura venga rispettata e perché tutti i posti del
paese dove abitiamo siano puliti e belli per viverci bene. Per questo desideriamo
imparare e insegnare la regola delle 4 R:

• RIDURRE I RIFIUTI (per esempio comprare meno cose, comprare quelle
senza confezioni).

• RIUTILIZZARE LE COSE (i sacchetti della spesa, scatole e contenitori).

• RECUPERARE LE COSE VECCHIE, AGGIUSTARELE, SCAM-
BIARLE, REGALARLE.

• RICICLARE I RIFIUTI IMPARANDO E INSEGNANDO A FARE LA
RACCOLTA DIFFERENZIATA.

IL NOSTRO MESSAGGIO

Noi custodi del territorio desideriamo vivere in un posto bello e pulito dove pos-
siamo stare bene fisicamente e mentalmente.
Pensiamo che questo sia un bisogno di tutti.
Desideriamo che non venga più lasciata la spazzatura in giro e che tutti imparino
a riciclare i rifiuti.
Noi bambini e ragazzi, insieme agli adulti, possiamo diventare soggetti che
iniziano a cambiare quello che è brutto, sporco e non va bene. Noi del gruppo
dei “custodi del territorio “ speriamo che il nostro messaggio arrivi ad altri bam-
bini e adulti che hanno i nostri desideri e vogliono aiutarci a TENERE BENE
IL NOSTRO TERRITORIO.

Per contattarci vieni al centro educativo popolare – verandina della biblioteca –
via Voltolina 16 oppure chiama il numero 02 95741583
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PALIO DI AVUCAT 2010 7a EDIZIONE
È con grande entusiasmo ed orgoglio che il Comitato per il Palio presenta, anche nel 2010, il “Palio di Avucat”, ulteriormente rinnovato nelle scenogra-
fie, con nuovi magnifici costumi e con sempre migliori attrattive che, ne siamo certi, Vi stupiranno ancora.
La notevole partecipazione di figuranti e di pubblico del 2009 ci ha spinti ad ampliare l’offerta di contenuti. Oltre al ritorno degli Sbandieratori di Bu-
snago, assisterete ad una esibizione di falchi e barbagianni che si poseranno sulle vostre spalle, e, domenica sera, “direttamente da Zelig”, il famoso co-
mico Carlo Bianchessi ci riporterà alla comicità del XV secolo con uno show da non perdere.
Il tutto senza far mancare lo splendido spettacolo pirotecnico che l’Amministrazione Comunale, alla quale diciamo ancora grazie, ha deciso di offrire anche
nel 2010, ed ovviamente le gare che porteranno alla assegnazione del Minipalio e del Palio, confidando nel giusto spirito di “sano agonismo”, come per
il 2009, che renderà più avvincente la manifestazione.
Due nuovi Collaboratori si sono aggiunti al gruppo, ragazzi giovani pronti a mettere a disposizione il loro tempo e la loro notevole professionalità, per
aiutarci a migliorare ulteriormente le scenografie esistenti e per studiarne altre nuove per le prossime edizioni.
Convinti perciò della positività e validità della manifestazione, che sta ritornando ad essere una tradizione di Caponago, confermiamo il nostro entusia-
smo e la nostra determinazione e Vi invitiamo tutti numerosi sia come attori in costume per il corteo e per le gare, sia con la partecipazione come spetta-
tori.
Le iscrizioni sono aperte da qualche tempo e la risposta è decisamente positiva, ci servono ancora alcuni portatori e figuranti del S. Giorgio e, soprat-
tutto, più maschietti, piccoli e grandi, per la sfilata.

Anche quest’anno le gare si svolgeranno come segue:
- Sabato sera: Minipalio con gare varie tipiche dell’epoca per ragazzi e donne.
- Domenica pomeriggio: Palio con la Corsa dell’Avvocato guidato su un percorso ad ostacoli.

Per finire, sabato 18 settembre, è prevista la tradizionale “Cena con l’Avvocato”, alla quale sono tutti invitati, per festeggiare il Palio ed il Rione vinci-
tore, durante la quale proporremo una tombolata con ricchi premi.
Per la cena sono aperte le iscrizioni presso la “FOTOTTICA BRAMBILLA” e sono disponibili i biglietti per la “Sottoscrizione a premi”. Premi e menù
sono disponibili sul nostro sito web: www.paliodicaponago.it.
La consegna dei vestiti inizierà a metà luglio presso l’Oratorio femminile, alla sera, dove saranno in vendita anche i nastri e gli scudi di ogni Rione da
esporre su porte, finestre, balconi e inferriate.
Per la Festa Patronale del 5 settembre proporremo i Madonnari e, probabilmente, i gonfiabili (all’Oratorio maschile), per la gioia dei bambini.

A tutti un sincero augurio di BUON DIVERTIMENTO!
IL COMITATO PER IL PALIO

Agnese

BANCA DEL TEMPO E COMUNITÀ
A “Terra Futura” ed in un suo articolo dell’Ecologist (il nr 2 in versione italiana), il premio Nobel per la pace Vandana Shiva, ha parlato dell’importanza delle
comunità locali come fondamento di una democrazia della terra. Ne farò una breve, anche se non facile sintesi. Sull’autogoverno delle Comunità Locali si fonda
l’autodeterminazione locale, l’agricoltura sostenibile, il pluralismo democratico: con l’autodeterminazione delle comunità si esercitano il controllo e la gestione
dei beni e dei luoghi comuni: materiali economici,intellettuali e genetici. La democrazia fondata su di esse riconosce spontaneamente la biodiversità come risorsa
sovrana che sopravvive attraverso il sostegno delle stesse comunità; esse se ne servono migliorando continuamente le tradizioni di protezione e conservazione so-
stenibile, usando con equità queste risorse; per questo sono nella migliore condizione per proteggerle e gestirle. “Il mutuo appoggio” qualifica le comunità: il
loro riconoscimento legale da parte dei governi, costituisce il miglior strumento di protezione delle persone, contrariamente al capitalismo finanziario che ha ri-
dotto i diritti consuetudinari con i quali furono protetti la sussistenza delle persone e delle comunità…

Le Banche del Tempo lavorano per la ri-costruzione e valorizzazione proprio delle
Comunità attraverso la promozione delle risorse umane e materiali locali. La “gra-
tuità” dello scambio che avviene fra soci, garantisce l’incontro umano “con l’altro”,
fra individui componenti della comunità. I contenuti di tali Associazioni esprimono
attraverso la gratuità il desiderio di recuperare quei valori che appartenevano ad
una società diversa ed anche ad una economia diversa, di tipo domestico.
La BdT di Caponago ha già compiuto un anno con una trentina di famiglie iscritte
ed abbiamo deciso di registrarci come Associazione: ecco un breve bilancio.
Abbiamo attivato gli scambi più disparati: dalla cucitura dell’orlo dei pantaloni alla
presentazione in Power Point di una conferenza, lezioni d’inglese, aiuto grafico
per la nostra presentazione, animazione bimbi, baratto fra noi di vestiti ed oggetti
usati, prenotazioni visite, ordini con i Gruppi d’Acquisto... e potrebbero essere di
più! Abbiamo poi allacciato rapporti in rete con le Banche del Tempo di tutto il
mondo confrontandoci ed arricchendoci anche attraverso le esperienze altrui.
Abbiamo organizzato per il nostro filone “Banca dei Saperi” un breve ma stimo-
lante corso di ricamo a punto croce e uno di découpage che in autunno verrà re-
plicato come proseguimento, visto il successo, insieme ad un corso di
confezionamento abiti.
A Settembre contiamo finalmente di far partire l’organizzazione della mostra “Un
libro per ogni età” insieme alla Biblioteca di Caponago, e che raccoglierà anche per
la nostra “Banca della Memoria”, i tre libri più significativi della nostra vita o cre-
scita personale..
A giugno abbiamo organizzato una cena con l’Associazione sportiva Fonas che

vuole da una parte dare un piccolo esempio di degustazione di assaggi “a minor im-
patto ambientale”, ma ugualmente gustosi, dall’altra vuole creare collaborazioni e
sinergie fra associazioni in cui crediamo, come ottimizzazione delle risorse e pos-
sibilità di ricostruzione di quella “communitas” di cui parliamo.
Quello che ci piacerebbe portare avanti sono il coinvolgimento di sempre più per-
sone, sia per aumentare l’offerta ed automaticamente la domanda rispetto agli
scambi individuali, sia per avere più energie per i progetti comuni, perché sono
tanti. Ora avremmo anche bisogno di qualche persona che abbia già smesso la pro-
pria attività lavorativa a tempo pieno, che possa dedicare un po’ di tempo all’orga-
nizzazione: poco, ma che per mamme lavoratrici e con figli piccoli sarebbe già un
sollievo oltre che un arricchimento sapienziale.
Con ogni Associazione esistono temi e desideri e aspetti comuni: con il Palio il re-
cupero delle tradizioni e della Memoria, con i Volontari il recupero dei Saperi de-
tenuti da generazioni diverse, con Hata Moto per la visione olistica legata
all’inscindibile legame fra corpo e mente; con la Don Milani, la custodia del ter-
ritorio e delle risorse umane e culturali interetniche, obiettivi ai quali potremo par-
tecipare con tempi e modalità differenti… e non sono le sole…
Come sviluppi pensiamo di perseguire idealmente e concretamente l’attuazione di
comportamenti improntati alla sobrietà e ai cosiddetti “nuovi stili di vita” attra-
verso iniziative quali gruppi di studio e serate a tema: i tempi dipenderanno dalle
energie che avremo e se arriverà nuovo “humus per i nostri campi”.

info: Ester tel.0295746086 www.bdtcaponago.ilcannocchiale.it
e mail info@esterbisotti.it e cercateci anche su facebook!!!
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Giovane tennista Caponaghese di successo
Capelli sciolti, “faccia pulita”, vestiti semplici, mo-
venze timide: ecco come si presenta Sara Montanelli,
16 anni, promettente tennista, un pomeriggio in un
bar di Caponago per un’intervista con aperitivo (ov-
viamente analcolico per tutti).
E’ la sua storia che vogliamo raccontarvi: la storia di
una 16enne tenace e talentuosa che è riuscita ad avere
grandi ed importanti risultati nello sport grazie anche
al sostegno ed all’entusiasmo dei proprio genitori.
Sara gioca a tennis dall’età di 5 anni prima presso il
centro sportivo di Concorezzo, poi ad Agrate Brianza,
in seguito presso altri centri dell’hinterland milanese,
per arrivare infine al “Milano Junior tennis”. La sua
passione la porta alla sola età di 6 anni al suo primo
campus in Austria.
Da allora la sua strada è tutta in salita: sia per l’impe-
gno ed il tempo dedicato, sia per i risultati ottenuti.
Vince il suo primo torneo regionale Under 12 con un
incontro disputato nella provincia di Bergamo e, nel
2007 a soli 13 anni, vince i campionati italiani!
Tanta fatica, molti allenamenti, ma anche numerosi
luoghi visitati tra campus e tornei: in Italia quasi
ovunque, in Svizzera, a 10 anni a Montecarlo per il

corso ATP con un’emozione “fortissima” perché si
usavano i campi dei professionisti; tra i 12 e i 13 anni
in Croazia, Germania e Austria e a 15 anni in Serbia.
Sara frequenta il liceo scientifico sportivo a Gorgon-
zola e pratica cinque o sei allenamenti a settimana; lo
sport porta via del tempo a se stessa ed anche allo stu-
dio, ma la passione per il tennis è talmente forte che
non si sente privata di niente, anche se a volte la stan-
chezza si fa sentire…
Alcuni suoi “colleghi” abbandonano la scuola o si
iscrivono a quella serale. Secondo Sara anche per una
“moda del momento”, ma lei non è d’accordo perché
pensa che sia veramente difficile arrivare ad altissimi
livelli e non vuole ritrovarsi tra qualche anno senza
nemmeno un titolo di studio.
Al termine delle scuole superiori Sara vorrebbe iscri-
versi all’Università di Scienze motorie e poi cercare
lavoro sempre nell’ambito dello sport; la sua ambi-
zione non è fare la tennista professionista e non per-
ché non le piacerebbe, ma perché pensa che il tennis
in Italia sia sottovalutato rispetto ad altri sport come
il calci
La giovane tennista caponaghese è dell’opinione che

vivere a Caponago non sia stato di ostacolo alla sua
carriera poiché la tranquillità del Paese le permette di
rilassarsi senza comunque aver difficoltà a raggiun-
gere Milano per gli allenamenti.

Sara Montanelli, 16 anni, tennista, figlia unica, talen-
tuosa e tenace, ma adolescente come altri ragazzi ca-
ponaghesi: frequenta i suoi coetani, la scuola
superiore e pensa alla “vita milanese” con occhi sgra-
nati (“la vita milanese attira sempre alla mia età”!).

Sara Montanelli adolescente di Caponago che sogna
e lotta affinché i suoi desideri si avverino e affronta
sacrifici e momenti duri e faticosi, che le permettono
di viaggiare e conoscere gente nuova e luoghi diversi
e le danno la possibilità di salire, gradino per gradino,
la sua scalata per la realizzazione di se stessa!

Sara, ci sentiamo di complimentarci con te per la tua
semplicità e per il tuo coraggio di tentare.

Intervista ed articolo a cura di
Viviana Cutrufo ed Elena Verzeletti

Capelli corti, andatura sicura, sguardo
“vissuto” di chi ha voglia di raccontare la
propria esperienza e la propria vita, di chi
ha voglia di dimostrare il suo talento e ri-
vendicare la sua passione: ecco come si
presenta Giacomo Picello in arte Master
Pic, 19 anni, compositore di musica elet-
tronica, un pomeriggio in un bar di Capo-
nago per un’intervista con caffè.
E’ la sua storia che vogliamo raccontarvi:
la storia di una 19enne che lotta quotidia-
namente per l’affermazione della sua pas-
sione, che non si arrende e che cerca il SUO
posto nella società.
Giacomo è sempre stato fin da bambino in-
teressato alla musica, spaziando con il pas-
sare del tempo da un genere all’altro: verso
i 12 anni era interessato al punk e al rock,
poi a 13 anni ha ampliato la sua cerchia di
amicizie e si è approcciato al genere della
musica hard core.
Negli anni successivi ha sempre manife-
stato l’intenzione di voler intraprendere la
carriera di dj, ma questa sua idea doveva
esser accompagnata dall’acquisto di at-
trezzature costose e pertanto ha accanto-
nato l’idea.
A 15 anni circa, in concomitanza con la fre-
quentazione della seconda superiore e la
conoscenza di nuove amicizie “milanesi”, ha iniziato
a produrre e registrare pezzi rap, ma negli anni suc-
cessivi ha lasciato questo genere musicale anche a
causa della difficoltà a trovare ragazzi della zona di-
sposti a collaborare.
La sua esperienza l’ha portato a vedere Caponago
come un paese dalla mentalità chiusa e a vedere i
coetanei come individui dalla visione un po’ristretta

che non hanno voglia di sperimentare e
tentare di emergere e coltivare la propria
passione.
Anche la sua visione degli adulti è simile a
quella che ha dei suoi coetanei: l’appoggio
per la passione per la musica gli è venuto
un po’ a mancare, perché Giacomo crede
che gli adulti pensino che la musica sia solo
una perdita di tempo.
Nonostante questo Giacomo ha trovato la
forza in se stesso ed è diventato Master Pic:
ha suonato come dj per locali di Milano e
Bergamo (Lime Light, Bolgia, Nausica) e
in rave e manifestazioni a Milano sia serali
sia notturne; adesso produce musica elet-
tronica sperimentale con l’ausilio del pc,
cercando di far conoscere il suo prodotto
su internet ed anche con l’appoggio di una
etichetta discografica che promuove gio-
vani artisti.
Il suo sogno è di fare il dj ed il produttore
di brani musicali attraverso la creazione e
gestione di uno studio di registrazione o di
una casa discografica.
Master Pic è un ragazzo di Caponago che,
nonostante le difficoltà, si costruisce la sua
strada cammin facendo.
Complimenti a Giacomo per la sua tenacia
e per la cortesia dimostrataci durante l’in-

tervista. Ci permettiamo di consigliarti di tentare
sempre di realizzare i tuoi sogni perché, se non so-
gnano i ragazzi… chi deve farlo?

w w w . m y s p a c e . c o m \ m a s t e r p i c
http://snipurl.com/whiis

Intervista ed articolo a cura di
Viviana Cutrufo ed Elena Verzeletti

MASTER PIC
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INTERVISTA DOPPIA

Nome
Nickname

Età
Nome gruppo

Ruolo
Nel gruppo da quanto tempo?

Qual è il concerto fatto più bello?

Scuola o lavoro?

Gruppo italiano preferito?

Cantante / musicista italiano preferito?
N.D.R.: e nessuno mi cita Vasco? Nooo…

Gruppo straniero preferito

Cantante / musicista straniero preferito

Concerto da spettatore più bello

Il festival di Sanremo è truccato?

Sanremo o Festivalbar?

Cosa diresti a tuo padre?

Cosa diresti a tua madre?

Cosa diresti a Jim Morrison se fosse vivo?
Cosa diresti a Court Cobain se fosse vivo?

Entreresti al grande fratello?
Entreresti ad Amici?

Città preferita
Campagna o city?
Macchina o moto?

Giorno o notte?
Carne o pesce?
Dolce o salato?

Destra o sinistra?

Fidanzato o single?
Mai avuto una donna in comune?

Il suo peggior difetto

Il suo miglior pregio

Dimmi una cosa dell’altro che l’altro
non mi direbbe mai

Saluta l’altro

Andrea
Andy

22
Headlong
Batterista

Il gruppo è nato con il cantante e il chitarrista alle
scuole superiori, ma poi si è formato circa 2 anni fa.

Io sono arrivato due mesi prima di Dany
All’Alcatraz sicuramente perché ho avuto

moltissime emozioni date dalla location
Lavoro: sviluppatore e sistemista informatico

Italiani li apprezzo, ma sono davvero molto pochi…
mi vengono in mente i Nomadi e i PFM

Fabrizio de Andrè, Enrico Ruggeri (che tra l’altro
ho conosciuto), Morgan e Andy ex Blu Vertigo (che

conosco anche loro…)
Impossibile dirlo perché suono influenzato da artisti

e quindi ti potrei dire mille nomi come i Kiss o i
Deep Purple

Ti faccio un po’ di elenco: Ronnie James Dio, Ozzy
Osbourne, Dave Mustaine, Alice Cooper (e qui si

vede che sono più sugli anni ’80 che sull’hard rock
contemporaneo…), Nicko Mcbrain, Ian Paice

…… mmmmm…… ho visto Ozzi …. Ed è stato
bello anche perché non tornava in Italia da molti
anni, I Megadeth (gruppo di Dave … conosciuto

anche lui perché quando suonano all’Alcatraz de-
vono passare dal marciapiede e io mi piazzo li da-

vanti per incontrarli)
Sai che io conosco Luca Urbani che è andato a San
remo tre volte con risultati scandalosi? Ha prodotto
insieme a Morgan e lui fa musica elettronica… bra-
vissimo… eh… però pur essendo un ottimo artista è

arrivato agli ultimi posti!!!
Gods of metal!!! Ma sta peggiorando e l’Italia ri-

spetto agli altri paesi anche extra europei rimane in-
dietro dal punto di vista della cultura musicale e

delle manifestazioni
Tante cose, tante cose… stesse robe che direi a mia
madre…poi si offendono dai… scherzo!!! Sempli-

cemente e di cuore: grazie!
Ti voglio bene

Come stai?
La droga uccide

Se ci fosse una batteria si! No… non ci entrerei
No

Londra
City

Moto harley Davidson tutta la vita!
Notte
Carne
Dolce

No comment… le idee ce le abbiamo però… il voto
è segreto!!!

Fidanzato
Non penso

Però dimmi se ho ragione… secondo me vuoi i ri-
sultati, ma forse dovresti impegnarti di più per otte-

nerli
Mmmmm….. ottimo chitarrista! Nonostante non si
sia impegnano al massimo è riuscito ad ottenere ot-

timi risultati!
Ma che … bip… di domande mi fai?!?!

Oh giovedì sala prove alle 20

Daniele
Dany
20
A capo fitto
Chitarrista
Sei sicuro? Ah si è vero… sono arrivato poco dopo
te, ma praticamente quasi insieme

Al Celtic Stone perché ho fatto una bellissima per-
formance e c’era un’atmosfera speciale
Ragioneria (vorrei lavorare in banca come secondo
lavoro) e consegno pizze a domicilio. Come primo
lavoro ovviamente il musicista!!!
Di italiano nessuno in particolare

Ligabue

Io ti potrei dire Headlong!!! Diciamo anche i
Gun’s…

Ville dei Poison Black (ex Sentenced), Alice Cooper
(ma perché queste domande sono le più diffi-
cili?!?!?! Perché ce ne sono troppi!!!), Bon Jovi
(Andrea: usteria Giuan non puoi non metterlo!!!)
Hammerfall-Stratovarius perché ero in seconda fila
a pogare!

Si

Festivalbar

Si fa lunga la serata…

Ma poi sembra sempre uguale… anche io lo direi!!!
E anche: ma stai un po’ più calma!!!
Non lo so
…. NO
Si! Però non lo seguo
Assolutamente no!!!
Miami, Venezia e Gallipoli (per andare in vacanza)
City
Tutte e due: Lamborghini Gallardo e Yamaha R6
Notte
Tutte e due (ne mangio assai anche se non si vede)
Salato
No comment…

Single
No!!! Speriamo!!
eh… dico una cosa bella!!! Non aver difetti!!!

Mmmmm….. mamma mia…. …. … cortese (ma
non sempre!!!) e educato

Non lo so… ti conosce troppo poco in mezzora ….

Troppo banale ciao… ue!!! Ciao!!!

Andrea e Daniele Pellegrino, musicisti del gruppo
musicale Headlong si sono gentilmente prestati ad
un’intervista doppia modello “Le Iene”.
Hanno suonato in diversi locali tra i quali: Alcatraz
(con HeLLeR), Rock ‘n’ Roll (come headliner), Le-
gend 54 per ben due volte con un risultato di secondo
e primo posto e la conseguente vittoria di un tour in
Inghilterra dal 20 al 24 Luglio 2010, Thunder Road
per un concorso con arrivo alla semifinale, Celtic
Stone e Domino Cafè con piazzamento al primo posto
del concorso che vi si svolgeva.

Ringrazio Andrea e Daniele per la cortesia e la disponibilità e confesso che è stato molto divertente condurre quest’intervista doppia: la mia cultura musicale mo-
notematica è stata notevolmente integrata! Concludo complimentandomi per il loro lavoro e per il cd… veramente bello! A tutti, ragazzi ed adulti, consiglio di visi-
tare il sito www.headlong.it nel quale potrete sentire e reperire in totale legalità il cd demo “Headlong For the glory we’ll go on…”.
Per contatti info@headlong.it Intervista a cura di Viviana Cutrufo, caporedattore



16

Il FUMETTO DEI RAGAZZI

BAR CENTRO SPORTIVO
Viale delle Industrie
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

BAR CAPUNAG CAFE’
Via Roma, 39
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

BAR GELATERIA PUB
COPACABANA CAFE’
Via S:P 215
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

BAR DEL PORTICO
Via De Gasperi, 7
CHIUSO
DAL 9 AL 21 AGOSTO

BAR ROMA
TABACCHERIA
Via Roma, n. 7
CHIUSO 23 LUGLIO AL 16
AGOSTO

BAR GELATERIA
TABACCHERIA
SIMONETTA
Via S. Carlo 20
CHIUSO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

GELATERIA
GELATO E D’INTORNI
Via Roma, 14/16
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

EDICOLA GEBO
Via De Gasperi, n. 6
CHIUSO DAL 2 AL 21 AGO-
STO

EDICOLA SMILE
Via San Carlo
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO
dalle ore 6.30 alle ore 14
DOMENICA dalle ore 7 alle ore
12.30

FARMACIA PIVA
Via De Gasperi, 12
CHIUSO SETTIMANA DI FER-
RAGOSTO

SUPERMERCATO DESPAR
F.LLI BRAMBILLA
Via Leonardo da Vinci, 2
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

SUPERMERCATO CARREFOUR
EXPRESS
Via De Gasperi
DAL 02 AL 07 e DAL 24/08
8.30/12.30 – 16.00/19.30
DAL 10 AL 22 AGOSTO
8.30/12.30

FRUTTA, VERDURA E VARIE
MURGIA
Via Vittorio Emanuele 19/21
CHIUSO DAL 2 AL 25 AGOSTO

PIZZERIA LA LANTERNA
Via Libertà, 37
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

TRATTORIA
LA FRIULANA
Via Donatello, n. 20
CHIUSO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

PANIFICIO PASTICCERIA
COLNAGO
Via Roma, 12
CHIUSO
DAL 05 AL 25 AGOSTO

PANIFICIO PASTICCERIA CAF-
FETTERIA
L’ANGOLO DEI SAPORI
Via De Gasperi, 16
CHIUSO DAL 9 AL 28 AGOSTO

PARRUCCHIERE
EVERLINE
Via De Gasperi, 19/21
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

PARRUCCHIERA
DANIELA
ACCONCIATURE
Via Santa Giuliana, 19
CHIUSO DAL 7 AL 27 AGOSTO

PARRUCCHIERA
RICCI E CAPRICCI
Via Casati 72
CHIUSO DAL 9 AL 26 AGOSTO

TOCCO MAGICO
ACCONCIATURE
Via Donatello, n. 20
CHIUSO DAL 9 AL 28 AGOSTO

PARRUCCHIERA ed ESTETI-
STA SALONE TRE
Via Roma, 51
CHIUSO DAL 9 AL 26 AGOSTO

CENTRO ESTETICO
SOLARIUM ROBERTA
Via Giotto
CHIUSO DAL 16 al 22 AGOSTO

NEW FANTASY STILE
FRANCO’S
Via Roma, 83
CHIUSO DAL 09 AL 26 AGO-
STO

LEROY MERLIN
Via Galilei
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO
COMPRESE
DOMENICHE 1 E 29 AGOSTO

FOTOTTICA BRAMBILLA
Via Roma, 3/5
APERTO TUTTO IL MESE DI
AGOSTO

TREGI ARREDAMENTI
Falegnameria Via XXV Aprile,4
Esposizione Via Roma, 34
CHIUSO DAL 09 AL 21 AGO-
STO

VIFRA IMPIANTI
Via Roma, 85
CHIUSO DAL 01 AL 21 AGO-
STO

ABBIGLIAMENTO
RAVANELLI
Via De Gasperi, 2
CHIUSO DAL 9 AL 21 AGOSTO

MAGLIERIA INTIMO
MERCERIA SANGALLI
Via Vittorio Emanuele,9
CHIUSO DAL 2 AL 21 AGOSTO

EG MERCERIA
Via S. Giuliana, 3
CHIUSO DAL 9 AL 26 AGOSTO

CALZATURE
PELLETTERIA
STUCCHI SILVIO
Via Roma, 22
CHIUSO DAL 16 AL 28 AGO-
STO

RENAULT
CARROZZERIA CANTU’
Via XXV Aprile, 36
CHIUSO DAL 9 AL 28 AGO-
STO

AMBULATORIO
VETERINARIO
BRIANZAVET
Via Donatello, n. 20
CHIUSO DAL 9 AL 21 AGOSTO
Per urgenze 24h/24h:
339.6455461
La 1 e l’ultima sett di agosto
9.30-12.30 – pom.
su appuntamento

APERTURE E CHIUSURE ESTIVE DEGLI OPERATORI COMMERCIALI DI CAPONAGO


